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IL 

BREVIARIO GRIMANI 

T. 

Chi fu V autore del Breviario ? 

f n anonimo del X\ [ secolo, in un manoscritto intito¬ 
lato « Notizie su alcune opere di disegno della prima metà 
del secolo X\ I, esistenti a Padova, Cremona, Milano, Pavia, 
Bergamo e à enezia ». pubblicato imi 1800 con annotazioni 
dall' illustre Jaeopo Morelli, bibliotecario della Marciana, a 
proposito delle antichità o delle altre opere artistiche conser¬ 
vato nel palazzo del Cardinale Domenico CI rimani a Venezia, 
incordando il famoso Breviario, scrive: 

« L' Officio celebre, olio inesser Antonio vendè al Car- 
» dinal per Ducati 500, fu innniniato da molti maestri in 
» molti anni. \ i sono imminiature de man de Zuan Mome- 
» lin carte. ... de man do Clirardo de Cuant, carte 125, de 
» Livieno carte 125 ». L'anonimo, di' era r”obabilmente 
Marcantonio Miehiel, uno di quei patrizi del iti nascimento 
che avevano squisitissimi il gusto e la conoscenza dell'arte, 
credeva elio l'opera insigne fosse dovuta al celebre Hans 
Memling, nato a Dani verso il 1450 e morto a Bruges nel j 

149.) ; a Gerardo \ an-der-Mcire, nato a Gand nel 1450, e a j 

un Liviano, sotto il qual nome si voleva forse indicare 1 

Pgo d Anversa o Liviano de Vitt. L* anonimo, o meglio j 

Marcantonio Micliiel, che vide nel 1521 il Breviario presso \ 

il Cardinale Grimani ammirandone le miniature clic tutte 
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Il Breviario Grimani 


hanno l'impronta della pura c delicata arte fiamminga, non 
fece troppe indagini per conoscerne con precisione gli autori, 
e le attribuì sensi 1 altro agli artisti più da lui conosciuti. Nò 
fino ai nostri giorni più diligenti indagini furono fatte da 
quelli che si occuparono del celebre Breviario, così che si 
continuarono a ripetere i nomi di Mcmling, del Van dcr Mcire, 
di Liviano de Witt, ai quali si aggiunsero anche quelli di 
Gherardo Ilorebout e di Antonello da Messina. 

Ma la critica moderna, minutamente ricercatrice, non 
affidandosi alle testimonianze più antiche, non sapeva ve¬ 
dere nelle molte tavole attribuite al Memling, il fine e deli¬ 
cato pennello dei grande pittore, nò poteva convincersi che 
il codice miniato, per 1 unità di stile che manifesta, non 
fosse stato concepito, guidato e in gran parte compiuto da 
una mente sola. E alle induzioni della critica tenne dietro 
la conferma del fatto, giacche per primo 1’ eccellente critico 
senatore Giovanni Morelli osservando la miniatura rappre¬ 
sentante Santa Caterina in disputa co dottori di Alessan¬ 
dria, che si trova sul rovescio del foglio S24 del Breviario, 
rilevò in un tratto di cornice sostenuto da un pilastro dal 
lato destro, scritto chiaramente il nome dell’artista : cosar! 
Ora nessuno può ragionevolmente più dubitare che 1' opera 
insigne non appartenga a Giovanni Gossaert, aiutato dalla 
collaborazione di parecchi altri miniatori, tra i quali proba¬ 
bilmente Liviano de AVitt e Gherardo Horebout, che lavora¬ 
rono sotto la sua guida. 

Ira i pittori fiamminghi che vennero in Italia in sui pri¬ 
mordi del secolo X VI, uno dei più notevoli ò Giovanni Gossaert 
(dal 1470 al 1540 c.) detto Mabuse dalia città di Maubeuge 
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ove nacque. La superba tavola d'altare che rappresenta 
S. Mica che dipinse la Versine, custodita nella Galloria 
di Praga, è il suo capolavoro. 

Qualcuno ha sollevato il dubbio sulla firma del Cosati 
inscritta nel Breviario, giacche il pittore non ha inai firmato 
con simile nome, bensì sempre con quello della sua città 
nativa di Maubeuge. Ma all'obbiezione risponde (Listavo 
Frizzoni, nelle nuove note da Ini fatte al già citato Anonimo, 
osservando che il pittore deve essersi servito dal suo vero 
nome negli anni giovanili, ossia prima della sua partenza 
dal paese nativo. Ciò s’accorda appunto con la parte che 
gli spetta nel Breviario, il quale deve essere stato eseguito 
o negli ultimi anni del secolo XV o sui primordi del XVI. 


IL. 

Come divenne proprietà del Cardinale Grimaui , 
e jtoi della Repubblica di Venezia. 

Identificato il nome dell' artista cade anche l'ipotesi, 
che diceva il Breviario eseguito sotto il pontificato di Sisto 
IV, che cessò di vivere il 13 agosto 1-184. Quello che si sa 
di certo è che il prezioso cimelio fu acquistato dal Cardi¬ 
nale Domenico Grimani per il prezzo rilevante a (pici tempi 
di 500 ducati o zecchini. 11 Cardinale deve averlo acquistato 
o a Venezia, o nel suo soggiorno a Poma, nelle quali città 
affluivano di frequente artisti d’ogni paese, non esclusi i 
.Fiamminghi. 
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Il Breviario prese il nome del fortunato suo posses¬ 
sore elio di tale onore era veramente degno. 

Domenico G rimani era nato nel 14G1 dal Doge Antonio 
e da Caterina Loredan. Dopo compiute varie missioni, affi- 
dategli dalla Repubblica, abbracciò la carriera ecclesiastica. 
Nel 141)3 il Papa Alessandro V1 lo creava Cardinale, e poco 
dopo, nel 1-11)8, era nominato Patriarca di Aquileja. al qual 
titolo rinunciò nel 1Ò17, in favore di suo nipote, Marino Gri¬ 
mani. Morì a Roma il ‘27 Agosto 1523. 

11 Cardinale Grimani non si segnalò soltanto per pro¬ 
fonda pietà; era pure un letterato di merito, un notevole 
raccoglitore di antichità, una specie di Mecenate che favo¬ 
riva le Arti-Belle, introducendo così il gusto e la protezione 
delle nobili cose in seno della sua famiglia. 

Nel suo testamento del Iti Agosto 1523, il Cardinale 
manifestava l'intenzione, clic l’insigne Breviario fosse con¬ 
servato da suo nipote Marino Grimani. Patriarca di Aquileja. 
senza poter mai essere alienato: alla morte di quest'ul¬ 
timo era sua volontà clic passasse in proprietà della Repub¬ 
blica. 

Marino trasportò il Breviario da Venezia a Roma, dove 
restò lino alla morte del Patriarca (18 Settembre 154G). 

Lo Stringa nelle aggiunte alla Venezia del Sansovino 
ci narra che quest'opera insigne sarebbe stata perduta con 
molti altri oggetti preziosi, se Giovanni Grimani, altro Pa¬ 
triarca di Aquileja, non l’avesse ricercato e ricuperato a 
prezzo dei più grandi sacrifizi. 

La rarità del lavoro, le cure e l oro che aveva dovuto 
spendere per riaverlo, ispirarono al degno Prelato il deside- 
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derio di conservarlo finche egli avesse vita. Avendo la Re¬ 
pubblica acconsentito alla sua domanda, il Breviario tornò 
da Roma a Venezia, per rimanere nello mani del Patriar¬ 
ca. il quale lo custodi fino al 3 Ottobre 1003. Alcuni giorni 
prima di morire, fedele al dover suo e temendo, dopo che 
fosse morto, la perdita dell'opera, il Patriarca mandò a chia¬ 
mare il Procuratore di San Marco Marc’Antonio Barbaro, 
suo grande amico, e glielo affidò affinchè lo consegnasse in 
pieno Senato nelle mani del Doge Pasquale Cicogna. 

III. 

Come fa conservato e conio, pervenne 
alla Biblioteca Marciana Y 

Il prezioso Breviario fu deposto nella Biblioteca di 
San Marco, e di là, per maggiore garanzia di conservazione, 
nel Tesoro della Basilica. 

Nondimeno, prima che fosse collocato nella Basilica Mar¬ 
ciana, la Repubblica volle circondarlo di una ricca copertura, 
e ne affidò il lavoro ad Alessandro Vittoria, che I esegui in 
modo degno ad un tempo di un oggetto così prezioso, del 
proprio ingegno d'artista e della Repubblica che gli aveva 
data la commissione. 

Quando nel 1707 il governo di San Marco fini, il Bre¬ 
viario era sempre nel 'tesoro. L'illustre Morelli bibliotecario 
della Marciana, dopo essersi adoperato per tre intieri mesi 
onde averlo sotto la sua custodia, ottenne il Decreto del 4 
Ottobre 1707, col quale il Municipio accordava il trasporto 
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richiesto, dal Tesoro alla Biblioteca, dove il Breviario non 
cessò di essere custodito con cura gelosa, come uno dei 
più preziosi gioielli di questo insigne santuario dell'umano 
sapere. 

IV. 

Descrizione. 

11 Breviario essendo stato consegnato, come si è detto, 
al Doge Pasquale Cicogna, la Repubblica incaricò Alessandro 
Vittoria di rivestirlo rii una ricca copertura artisticamente 
lavorata. 

Questa, copertura in velluto chermisino lo involge tutto: 
un ornamento in argento dorato copre le due facce rosse. 
Sopra uno dei lati stanno le armi gentilizie e l'effigie del 
Card. Domenico Grimani, o sopra l'altro quelle del Doge An¬ 
tonio, suo padre. De due superfìcie sono egualmente fornite 
d'iscrizioni latine, una relativa al dono, l'altra alla sua con¬ 
ferma. Putto questo è in argento dorato simile agli orli. 

11 Breviario comprende S.'U pag. alte 28 cm. e larghe 22: 
è quindi più voluminoso di quello di Mattia Corvino che 
conta solamente 5!)7 pagine. 

Da pergamena adoperata è di grande finezza odi una 
bianchezza perfetta; ogni superfìcie è cosi liscia che non si 
può distinguere il lato della carne da quello del tosone. Non 
ha frontispizio, ma incomincia dai simboli del Calendario e 
dalle vario occupazioni campestri nei dodici mesi dell anno. 
Al Calenda rio si riferiscono 24 miniature; seguono le preci 
con altre (>0 miniature della stessa grandezza del Breviario, 
che rappresentano la storia sacra e le immagini dei prinei- 
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pali santi| poi altre 1S di minore dimensione, riservate ai 
santi di particolar divozione, poste in testa dell’ uffìzio di 
ciascheduno di essi. 

Inoltre, ogni pagina del Breviario porta in margine 
una fregio perpendicolare, graziosamente colorato in guisa 
sempre diversa, cosi che tutti i toni variano fra di loro, 
tanto negli ornamenti, quanto nei piani, nelle vedute e nel 
colorito. \ i sono arabeschi d'ogni genere, molte dorature, 
altri soggetti o inargentati o dipinti coi più ridenti colori 
e nel mezzo sono intercalati fiori e frutta d'ogni specie, 
quadrupedi, uccelli, pesci ecc. : in una parola tutti i prodotti 
della natura. Vi si vedono ancora piccoli edilizi, graziosi 
paesaggi, giardini, fregi architettonici, immagini, vasi di ogni 
forma, arredi sacri, piccoli quadri, cammei, medaglie, fatti 
della storia sacra e scene della vita, in cui risplende la bel¬ 
lezza di un'arte meravigliosa. 

Le preci e le lettere maiuscole meritano del pari am¬ 
mirazione speciale, perchè sono eseguite con diligenza ed 
abilità straordinarie. Che diremo poi della Unitezza di lavoro 
nelle miniature, della bellezza del colorito e del sentimento 
veramente sublime che vi si osserva ? Vi si trova davvero 
tutto quello che la scuola fiamminga dell'epoca poteva dare 
di più bello, e .Iacopo Morelli potè dire ben a ragione (die 
» è 1 opera più bella che esista in questo genere, la più ma- 
» ravigliosa collezione di miniature che sia mai uscita da 
» questa Scuola ». 
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